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PRjPZZO D E L L E 
liipiHBi 111 atviti in *' palina Cant,,iS.. 

alla Ilaos. Coisciiìcati, oecrorogi, risgraifastàn 

Avviso interessante 
/ sir/nori Neyodnnli, Industriali. 

•ofossiònisli, Imprenditori, ecc., che si 
ssociano al nostro Giornale, avranno 
'iiillo a si'i ins-r-iniii t/rntuilc in IV. 
agim dell'ni',•. ••' iH ',',0 //.i.v jyy 
iascunu. 

Avvisiamo inoltro i signori Avvocati 
'ella Città e Provincia, che saranno 
ìprodotH nel Oìornalo tulli gli Avvisi 
igeili, d'asta, ecc., che si pubblicano 
id Foglio Ufficiale. 

La precedenza 
D E L M A T R I M O N I O C I V I L E 

Fu d i s t r ibu i to ai depu ta t i il dise 

no di legge, ohe s a r à doman i ai-

ordine d t l g io rno degli UlHci deUa 

laniera, sul la p r ecedenza obbl iga tor ia 

el ma t r imon io civile al roligioso. 

icoone il t es to : . , 
Art. 1. - Coloro che, prima della «elebra-

loiie del matrimonio civile, contraggono ma-
riraonio religioso secondo i! rito di qualun-
ne culto, sono puniti , ciascuno, con la 
ralta da lire cinquanta a duoraile. 
Essi perdono i diritti patrimoniali clie per 
jge 0 disposizione dell'uomo siano connessi 
ilo stato di celibato o di vedovanza. 
Art. 2. - Se l'atto punibile secondo 1' arti-

oio 1 sia stato pr'èoeduto dallo • formalità 
telirainari del matrimonio ciyile, la multa 
labilità nel!'art. 1 sarà diminuita di due 
erzì, e in luogo di essa potrà anch' essere 
pplicala soltanto [la repressione giudiziale, 
vk'concorrano circostanze attenuanti. ' 
Art. 3, - Il ministro di un culto, che ce

lebra,il matrimonio religioso tra persone, le 
uali non abbiamo prima celebrato il matri-
lonio civile, è punito con la multa da lire 
lento a duemila e ccu l'interdizione tempb-
anea dal beneficio ecclesiastico. 
Se ha commesso due volte tale reato, è 

imito con la multa da lire cinquecento a 
tìquemila e con l'interdizione temporanea 
lai benefìcio eeclesiastico. 
Se ha commesso più di due volte tale reato, 
punito con la multa da lire mille a 10,000, 

Oli la detenzione da un iriese ad un anno e 
'interdizione perpetua dal benefìcio,ec-

lesiastico. 

Art. 4. - Ss il ministro di un culto ha,cr
ibrato il matrimonio religioso tra persone le 
nali, senza aver celebrato ancora il. matri-
lonio civile abbiano tuttavia adempiuto alle 

formalità preJirainari dr questo, e le ha esor
tate à celebrare il matrimonio civile, è pu
nito soltanto con la multa da lire centtt a 
duoraila. 

Art. 5. Chiunque, avendo assistito come 
testimone all'atto punibile secondo gii articoli 
precec(onti non ne abbia nel termino di otto 
giorni dato notizia ai sindaco del comune nel 
quale esso avvenne è punito con l'ammenda 
da lira vwB.a ditaoento. 

Ast. 6. - L'articolo 78 del regio decreto 15 
novembre 1865 sull'ordinamento dello stato 
civile e modificato nel modo seguente: 

«Nel caso d'imminente pericolo di vita Tuf-
flciale dello stato civile può procedere alla ce
lebrazione del matrimonio, omessa ogni for-
mslità, purché vi precada la dichiarazione 
giurata di quattro testimoni che accertino non 
esistere tra gM sposi impedimenti di parentela, 
di affinità e di stato, ed esservi il consenso 
nefjli ascendenti nei casi nei quali è necessa
rio, e almeno il consenso del tutore nei casi, 
nei quali sarebbe necessario il consenso del 
consiglio di famiglia o di. tutela. « 

Art. 7. - tjo peno stabilite negli articoli 1, 
2, 3 e 4 delia presente logge non si applicano, 
se la celebrazione del tnatrimonio religioso sia 
stata fatta nel caso d' imminente pericolo di 
vita, e il ministro del culto abbia dinanzi a 
due testimoni ricevuto dagli sposi dichiara
zione giurata di avere invitato in determinato 
modo, 0 mandato ad invitare per mezzo di 
determinate persone l'uHIciaia dello stato ci
vile; a celebrare il matrimonio, ed abbia rice
vuto da quattro testimoni diohiaraziona giu
rata conforme a quella richiesta Jnell'art. • 6 
dèlia presente legge. 

.Ha tuttavia effetto anche in questo caso la 
perdita dei diritti patrimon'aìi stabilita nel ca
poverso dell'art. 1. 

Art. 8. - Coloro che abbiano contratto ma
trimonio religioso nelle circostanze e nei ihodi 
menzionati nell'art. 7, il ministro del culto e 
i testimoni ohe vi abbiano assistito, o che ab
biano fatto la dichiarazione giurata, sono te
nuti a denunziare nel termine di tre giorni 
l'avvenuto matrimonio rEiligìosò 'al Sindaco 
del Comune nel quale il matrimonio stosso sia 
stato contratto, sotto pena, per ciascuno, del
l'ammenda da L. 20 a 200. 

Art. 9. - Coloro che abbiano contratto ma
trimonio religioso nelle circostanze e nei mo
di menzionati nell'articolo 7, se non abbiano 
liei termine di giorni 90 celebrato il matri
monio civile, sono puniti, ciascuno, colla multa 
di Jj. 50 a 2000. 

Art. 10. - Il ministro di un culto, che im
pedisca l'ispezione dei registri dei matrimoni 
religiosi ai rappresentanti dei pubblico mini
stero presso 1 tribunali e le corti, è punito 
colia multa da laro cento a duemila e colla 
iutardizione temporanea dal benefioio eccle
siastico. 

Art. 11. - L'uIIlciale dello stato civile rila

scerà in carta libera e senza spe^a un certifi
cato ('el celebrato matrimonio ai coniugi, che 
lo richiedano per valersene nella celebrazione 
del matrimonio roligio». 

Art. 12. - Per le persone povere si faran
no in carta libera, senza percezione di diritti 
0 di tasso e seni-a alire spese, lutti gli atti, 
certificati e documenti e le copio di essi oc-
oorrohti agli sposi in occasione del ipatrimn» 
nio, e le autorità, i pubblici ufflciaii od i no
tai, il ministero del quali sia all' uopo richie
sto, dovranno prestare !a loro opera gratuita
mente. 

limitazione dell'incremento dt Ile pensioni. Onde 
sopperire all'onere finale, proporrà formal-
mento l'istituzione di un fondo di riserva ooh 
un annuo contributo del Governo di 6,700,000 
lire da cumularsi con frutto e rifrutto e da 
procurarsi con economie e col rimaneggia
mento di alcune tasse. 

Fa alcuno riserve circa questo progetto sul 
quale darà voto favorevole ove si tenga conto 
di alcuno altro proposte concreto che presen
terà. ' , 

SI rihvia la discussione a domani e si leva 
la seduta. 

Paflamenlo italiano 
C A M E R A ~ D É I D E P U T A T I 

PRES. ZANARl)ELLI 

{Seduta del 6 marzo) 
L'on. Brtn risponde all'interrogazione di 

Pugliese circa l'asserito incidente.di Andria-
nopoii, dove il nòstro console avrebbe assir 
stito senza protestare ad una manitestaziona 
tempot'alista in occasione del giubileo episco
pale del Papa. 

Il minustro dice iche non ha alcuna infor
mazione riguardo, al contegno tenuto dall'a
gente consolare: ne aspetta dal console gener, 
rale di Costantinopoli. Dai giornali risulta ohe 
l'agente consolare si sarebbe condotto con 
tatto e delicatezza e l'on. BiHn confida che 
informazioni dirette ,confermeranno le notizie. 
In caso diverso prenderà i provvedimenti op
portuni. 

Pugliese non è soddisfatto. Non considera 
degno rappresentante d'Italia chi assiste a fe
ste ove si ineggia al ripristinamonto del po
tere temporale del Papa. . 

Brin nota che, a quanto sa, si tratte esclur 
sivamente dì una festa religiosa e che, nel 
caso l'agente consolare avesse mancato, pren
derà le necessarie misure. 

L'on. Qrimahti presenta alcuni progetti di 
legge, si passa all'esame dei provvedimenti 
suilB pen.sioni il cui servizio colia legge pro
posta vuole sottrarsi alla cassa depositi e pre
stiti. 

Saporito nota che le; presenti condizioni del 
bilancio sono ben difleronti da quelle del 1881 
quando Magliani immaginava una analoga ope
razione-, ma le censure mosso a questa pos
sono ripetersi sulla legge presente. Compro-
mettesì ora il funzionamento della cassa dei 
depositi e prestiti e conseguentemente delle 
casse di risparmio postaìi, né si lascia l'op-
zione per l'antica o la nuova legge per gh 
impiegati, come facevasi col disegno di Ma
gliani. 

Approva l'istituzione di una cassa pensioni, 
ma osserva che la istituzione di questa, buona 
in sé stessa può riuscir male per inadeguato 
concorso dello Stato o per il pericolo proba
bile della soppressione. Considera la legge 
come un espediente non sicuro, e ritiene che, 
poste il bisogno, avrebbesi dovuto aver co
raggio e proporre nuove imposte. Voterà quindi 
contro se non si modificherà radicalmente il 
disegno di legge. 

Rubini metto pure a confronto le presenti 
leggi con quelle proposte da Magliani e ne 
rileva alcuni inconvenienti. 

Ritiene inadeguati i provvedimenti per la 

« I : 
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UNA L E T T E R A D I N I C O T E R A 
i n l a v o r o d i D i e g o T a j a n i 

L 'on . .Nicolgra ha inviato a,»!! elettori 
del Collég'o di 'Palmi la segueiite lettera-
circolare: 

Roma, 2 marzo 18893. 
Egregio Signore, 

Il Comitato elettorale di Palmi ha procla
mato la candidatura di Diego Tajani, per le 
eiezioni del 12 corrente in surrogaz.one del 
compianto deputato Do Zerbi. Ed Io Le rac
comando con tutte le forze del mio animo 
una candidatura cosi importante, tanto per il 
nome del mio amico, quanto per il signifi
cato cho assume in questo momento politico. 

Lo ultime elezioni generali, per l'ingerenza 
ohe vi ha spiegato il governo, non possono 
ritenersi la libera manifestazione del corpo 
elettorale ; e p n' esse è venuta fuori una mag
gioranza ministeriale, la quale non risponde 
ai vf>ri Interessi del paese, e non assicura lì 
porf.'tto funzionamento delle istituzioni. È.ne
cessario quindi, pgni volta che se ne dà l'oc
casione, di Correggere rerrorejiniziaie. Questa 
occasione si presenta oggi a voi altri del Col
legi» di Palmi in condizioni tali che, anche, 
sènza la mia parola, io sou sicuro, sapreste 
com[irenderla ed apprezzare al suo giusto 
valore. 

Voi avete perduto un deputato che era una 
dello intelligenze più alle del Parlamento ita
liano. 

Non si può dare per successore a Rocco 
, De. Zertii chi, li giorno dopo della sua morte, 
si presenta al corpo elettorale con quel pro-

Igraqima rninisterjihie .contro cui iì :be Zerbi, 
noi Comizi e alla Camera, era così fieramente 
avverso. 

Il corpo elettorale si contraddirebbe a di
stanza di pochi mesi a accrediterebbe la leg
genda che il Mezzogiorno è paese di conqui
sta' di tutti i Ministeri. 

Io ho fiducia nel vostro carattere, nella 
vostra coerenza, nel memore alTetto per il 
vostro deputato defunto, e sono sicuro che 
accoglierete con entusiasmo il nome di tiiego 
Tajani, come nome di protesta contro tutte 
le insidie nelle quali minaccia oggi di perdersi 
la tradizione e la forza della politica italiana. 

Saluti. 
G. NlCOTBRA. 

APPENDICE b7) 

' ROMANZO 
d i G. J É R A N T I 

(Proprioià i-iservatA) 

Contessa - egli disse - contessa, voi sof
file, io vorrei piangere con voli Nel mio cuore 

tatto un segreto, che mi sta da lungo tempo 
Mciiiuso. È il segréto della mia vita; fu il 
ulte pensiero dei miei primi anni, fu il sogno 
*lla mia età matura, ili mio delirio, il mio ter 
sento ed il mio orgoglio.... 

Rambaldi, sento ohe la mìa (ine è vicl-
- mormorò con Vóce angosciata la con-
• La vita mi sfugge ; troppe, e troppo 

l")'i piombano le sventure sulla.mia casa:.la 
ovina è prossiina : una fatalità ci condusse; 

VI può resistere? 
^ la oontessit, fis.sando i subì grand'occhi 
*'infuocati dalla febbre e. dal piantò, òiigli 
8»ardi jel dottore, rimase mesta,.come .apri 

fatto d|: non saper profTerlre altro pa-

Rambaldi le si avvicinò, o.''chino'nel siio 
Itto; :•'•'-• 

-Signora - le disse - ,è , tempo; io s.off« 
I •• vei lo straziò immane della vostre sven
do; lasciate ch'io vi parli. ' '• i" i.Ji.i:..: 

Cosi dicendo, come trasognato, si scosse, so
spirò, ed abbassando la fronte, quasi un pec
catore che confessi l'eterno rimorso della sua 
vita : 

— Voglio dirvi tutto - mormorò Rambaldi 
con voce angosciata. 

La contessa, commossa, piangente, affranta, 
alzò la testa, e; 

— Rambaldi, pensate ch'io devo mor i re -
disse con voce flebile ed interrotta. 

— Morire? fece RarabaldL No...... non è. 
possibile io morrei con voi; mi sento trattò" a 
seguirvi, sento ohe chiudendosi i-vostri occhi, 
si spegnerebbe il mio sole. 

Lo ricordate?!Siamo cresciuti assieme ; voi 
ricca, potente, cercata, invidiata ; io povero, 
ignoto, solo af mondo, senza ideali, senza spe
ranze. Eppure in quella vita-di scoraggiamento 
di delusioni, ch'era la mia -gioventù, mi sor
rideva un angelo, m'Inebbriava un pensiero : 
l'angelo pietoso, il dolce pensiero eravate voi, 
signora. ' ,; . 

E vi ho amata, più di quello, s'ami Iddio, la 
famiglia, la patria; ho.vagheggiato nei miei 
sogni la vostra-bella iraagine: vi ho pensata, 
stretta al mìo.«More, mia, mia per senipre, 
sotto i lembi più azzurri dei nostro cielo. 

Rambaldi era commosso; gii-occhi gli si e-
ran fatti rossi, rossi, le guancie'smorte, illi
vidite; eraiil dolore tanti anni celato, erano 
la angosoie.gelosamente nascoste per lunga 
età, che d'un tratto si manifestavano: il cuore 
riprendeva il suo predominio sulla ragione. 

Anche la contessa pallida, tremante, collii 
sguardo appassionato mirava a Ramtóidi, me-
ravjgjiata, attonita.' 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIOl, 6. ~ Camera. Si delibera di fls-
sare il giorno della discus.«:ione dell' interpel
lanza Milevoyo sul silenzio mantenuto sopra 
corto deposizioni relative all'aliare di Panama 
e dopo la sentenza della Corte d'Assise. 

Si approva con 2(5!) voti contro- 2-12 il pro-
gotto per punire lo provocazioni all'assa-ssinio, 
all'incendio, al saccheggio mediante la stampa 
ovvero le riunioni pubbliche. 

Dopo applauditi discorsi di Devello e Ribot 
e vari incidenti provocati da radicali e bulan-
gisti che combattono il progetto, si approvane 
senza discussione le modiflcazioui introdotte 
dal Senato al progetto Inteso a deferire alla 
polizia correzionale le ofTese e gii oltraggi 
contro I capr di sfato ed ambasciatori esteri. 

MADRID, 6. — ieri le sale del Circolo re
pubblicano di Madrid furono sempre gremite 
di ppbbllco,che accoglieva con applausi ogni 
risultato Cohoscluto-

aii ultimi risultati danno ohe la lista repub
blicana è riuscita completamente a Madrid ove 
quindi furonoieletti 6 republioani e 2 monar
chici. :, 

Fra i repubblicani fu eletto Zoriila. 
La lista clericlild fu' completamente Bat

tuta.- • • ' , - : . 
Castellar tu eletto a Siviglia. 
Due repubblicani e tre ministeriali furono 

eletti a Baicellona. 
Un repubblicano, due ministeriali e un con

servatore furono eletti a Siviglia. 
Duo repubblicani, un conservatore, e un mi

nisteriale furono eletti a Saragozza. 
Due repubblicani e un conservatore a Va

lenza. ... 
Il ministro Oamazo fu eietto a Medina. 
MADRID, 6. -^ Il prefetto si dimise in se

guito-alle elezioni. 
Dicesi che anche: il ministro .dell'interno, il 

sindaco di Madrid ed alcuni governatori delie 
Provincie si dimetteranno. 

Oauovas tu eietto a Oieza (Muroia). 
. LONDRA, 6. = , S i ha da Zanzibar che il 
Sultano soccombette, ad un attacco di idro
pisia. 

ll.oonsole inglese suppleiiteiriieunel Rnod, 
proclamò sultano Hamod'BinthVaìn. 

Duecentooinquantà soldati inglesi sbarcarono 
iraiuedlatamente e coUooaronsi dinanzi al pa
lazzo, ,-

Berghash figlio del sultano penetrò nel pa
lazzo e «ercò di barricarne le porte ; ma in 
seguito all' intimazione del consolo in'glese 
Berghash le riaprì e fu ricondotto nella sua 
casa. 

I marinai custodiscono sempre il palazzo. 
Le pronte misure dell'autorità impressiona 

reno fortemente gli indigeni. 
LONDRA, 6. — Si ebbe notizia cho l'equi

paggio del. brigantio italiano Italia, incendia
tosi nel tragitto da Greenoch a Teblebay, tro-
vavasi rifugiato ned' isola Trlstan di Aounha, 
dove non sogliono approdara le navi mercan
tili. - L'ammiragliato inglese ordinò alla nave 
da guerra /tócer di crociera nell'Africa Au
strale di raccoglierlo. 

BUDAPEST, ti. == La Camera dei deputati 
approva l'esercizio provvisorio por tutto aprile. 

Wekerle'dlchiara che presenterà prima delle 
vacanze parl'amentari di estate il progetto re
lativo alla istituzione dei registri di stato ci
vile tenuti dalle autorità governative. Rileva 

Ed egli continuava: 
—• Sì, non vi ho mai parlato dì questo mio-

s glie ed ho soflerto, sofrerto assai. Voi eravate, 
giovane, ricca, bella; foste vagheggiata, amata, 
toste la sposa del ponte dì San Giuliano. 

Rimasi povero; avvilito,: colio : strazio nel
l'anima e camminai sulla vìa del mìo calva
rio col fardello, dei mìei dolori : ora con or
goglio alzo, la fronte, contessa, e, vecchio, 
quasi cadente, ma coll'animà giovane ancora, 
ripiena degli antichi .entusiasmi: vi dico: v'ho 
sempre amata, ignorato, in silenzio, fedele a 
voi come al sogno più caro della mia esi
stenza. 

Rambaldi sì era abbandonato aftran'o, spos
sato sulla sua seggioja, colla testa tra le mani, 
respirando con f.itica. 

La contessa aveva chiusi gli occhi, com,e 
volesse richiamare alla sua.mente un passato 
ormai lontano. 

Si rivedeva nella sua antica famiglia, ac
canto alla madreji al padre: intorno,a lei, e 
vicino alle imagini adorate dei parenti, s'al
zavano altre ligure ancora. . 

Erano giovani baldi, pieni di vita, di fprza, 
belli all'aspetto, arditi di cuore o vecchi ca
denti,,coi.capelli bianchi, che camminavano 
sorreggendosi a mala pena. 

Dov'erano questi ultimi? Morti, morti tutti, 
l'uno dopo l'altro, nel fatale procedere dogli 
anni. 

E dei primi,che ine ora accaduto? 
La povera confessa li rivedeva come in un 

sogno uomini maturi dappriiiia, ipdi man mano 
curvi, cadenti, bianchi i capelli, rugosai la 
fronte, vecchi in3»mma oonìe gli altri, chele 

eralio apparsi quasi in un sogno lontano, ne
gli anni della sua giovinezza. 

Tra costoro, Rambaldi. 
Le era cresciuto accanto, umile modesto.,.. 

Ahi era vero, era vero: in un dì dì festa, là 
sui colli, indi altrove, e a casa, vicino a lei 
spesso l'aveva veduto impallidire, commuover
si, tremare. a 

E non aveva egli poj diviso con essa, fat
tasi sposa e madre, le'gioie e,J dolori? 

Non aveva egli sorriso al vederla, felice, non 
aveva egli pianto sapendola- mesta?. 

Ed ora queir uomo non le era.accanto op
presso per le sue stesse sventure? 

La contessa aperso gli occhi, allungò la ma
no, lai póse sulla Jesta di Rambaldi e: 

,=: Povero amico mio - ellalgli disse-via... 
non soffrite... vedete... anch'io... anch'io... 

= Anche voi, contessa,.. No. . ma, non, di-
t̂ enji alcuna opsa; non parlatemi, s igncp -
fece'il dottore, alzandosi e con uno sforzo su
preme cerca.ido di calmare la foga dei propri 
sentimenti. Nofiparlatenii,.signora: la fatalità 
ha voluto eh'io vi palesassi 11 mio segreto: 
slate buona e perdonatemi..' 

—• Perdonarvi? E di ohe siete voi accusato? 
qual eolpa è la vostra? proruppe la contessa, 
volgendosi a Rambaldi, e stendendogli la 
destra. 

Rambaldi serrò tra le sue quella mano affi
lata e scarna e In un trasporto d'affetto, l'ap
poggiò sulla sua fronte: quanti pensieri lieti 
e flolorosi, giocondi e mesti .erano passati per 
quella testa, che una mano adorata accarez-
aava per la prima voltai 

Poco dopo il dottore si scosse, alzò il capo. 

fissò negli occhi la contessa e: 
— Voi .non morrete - le disse - io v'amo 

tanto.... 
Mentre la scena pietosa avveniva nella casa 

dai Sì^n-Gi\ilian.o presso il letto della povera 
ammalata, Giorgio s'era incamminato alla volta 
della casa della signora Bettini. 

E tornerebbe qui aooonoio per obi ha, come 
lo sorìbaochino che vi narra il fatto, la mania 
delle osservazioni, un raffronto fra codesto 
amore di Giorgio, tutto sensualità, tutto £(p-
parenza, e l 'altra passione del. dottor Ram
baldi, inalzata alla virtù del saorifloio. 

Ma di codesto malinconie i lettori non vo
gliono occuparsi, e noi passiamo oltre, proprio 
come colui, che va da un luogo delizioso e 
piacevole ad un altro che per lungo andaro 
può rendersi noioso e.... qualche cosa di più. 

Bettini, come dì consueto, era alla sua pas
seggiata e, come avveniva già da.qualche me
se, la Pia aveva accusata quella periodica emi
crania, che esigeva attorno alla, malata la so
litudine e la quiete. 

Giorgio, circospetto e guardingo, anche-quel 
di passò la soglia di casa Bettini ; , atteso 
dalla signora a braccia aperte e col più bel 
sorriso del mondo sulle labbra vdlitt-tuósamente 
aperte, quasi aspettassero'ansióse J'uBUóre dei 
b a c i . ' • '- • • - • ' • ( •••' " ' ' • ' • • ' '"• 

Al vederla cosi bella, cosi glìD'coiida^piioten-
dersi con abbandono, invooando''''4e'-i(SHWei:e, 
Giorgio non seppe più resistere. 

Da quel terribile giorno,' nel quale egli era • 
stato sorpreso-dalla; contessina, egli aveva 
quasi privato un senso di ripulsione e iii con
trarietà al contatto della Pia. 

{Conttnwi) 



che In alcuni circoli 'fuori del Partamenlo si 
combatte con arnai ignobili il programma ec
clesiastico del Governo. 

Tale osservazione provoca un vivissimo in
cidente. 

GIORNOrPER_mRNO 
In questa baraonda malsana, che travolge 

spaventosatnenle nel nostro paese ogni 
retto senso del bene, del buono, e che mi
naccia di farsi cronica, una gran parte di 
responsabilità spetta indubbiamente alla 
stampa, delta quale, da un certo tempo, si 
può riassumere l 'upcio in due parole, 

X 
Dei giornali, secondo il colore cui appar-

- tengono, gli uni affermano cose, che gli 
altri s'incaricano quotidianamente di smen
tire, mentre il pubblico, in quest 'altalena 
continua, non sa più come raccapezzarsi, e 
ne sa meno di prima. 

X 
È proprio strano che questo pabblico non 

perda la pazienza, e non dica un bel giorno; 
è tempo di finirla 1 

X 
Egli è che il pubblico, quésto ente im

personale, non è migliore de ' suoi apostoli, 
che lo hanno fatto, e lo stanno facendo ad 
imagine o similitudine propria. 

X 
Fatto è che mentre la conoscenza esatta 

degli avvenimenti è un monopolio di pochi, 
la grande massa, in nome della quale si 
dice di governare, resta perpetuamente al
l 'oscuro di tutto, e non ci vede chiaro, ed 
anche troppo chiaro che al momento di 
rispondere alla cedola dell 'esattore! 

X 
Se questa si chiama la libertà, per la 

quale si dice che tanti abbiano sospirato 
ed abbiano compromessa la propria esi
stenza od almeno i propri averi, confessia
mo francamente che ci rincresce di aver 
imparato dov'essa stia di casa. 

X 
Ieri abbiamo pubblicato un manifesto 

anarchico Ai lavoratori d'Italia, speditoci 
dal nostro corrispondente oidinario di Roma. 

X 
Egli ha certo voluto farci toccare con mano 

alquali aberrazioni si possa ancora giungere, 
dopo i molti e dolorosi esperimenti fatti 
per sapere a quale conclusione portano 
certe dottrine: portano ad una confusione 
momentanea, poi alla miseria di tutti, e 
fìnalment.e alla reazione, al dispotìsrno di 
un solo. 

X 
C'è proprio bisogno di nuovi esperimenti 

da fare in carpare vili? Noi non lo cre
diamo: spetta però ai governi l ' impedire 
che gli esperimenti sì facciano dagli altri, 
e a ciò non si riesce senza una grande 
previdenza, e una grande prudenza. 

La compagnia del SO.tno roggitnonlo fante- j 
ria cho è distaccata e Serra di Falco in sor ' 
viiio di pubblica sicurezza vonno accolta a 
sassate: eseguiti 1 soliti squilli Ah tromba essa 
cercò InutllmontB innastando la baionistta di 
sedare raminuthmmento: invoco si continua
rono le sassate che ferirono alla testa il ma-
resoiallo dei carabinieri, colpirono all'inguine 
il tenente di fanteria e contusero parecchi 
soldati. 

SI procedette ad alcuni arresti, e gli arre
stati furono condotti al carcere, donde 1 di
mostranti corcarono subito di liberarli. 

La truppa incalzata, assalita di fronte, itiì-
nacciata alle spalle, si ritirò verso il carcere 
e contro essa partirono dalla folla dei colpi 
d'arma da fuoco che ferirono una guardia. 

Allora il capitano, comandante la compa
gnia, vedendosi circondato e sul punto di es
sere sopraffatto, ordinò il fuoco. 

Si ebbero duo morti e due feriti tra i di
mostranti. 

Da Galtanissatta fu inviata subito della 
triippa del 25.mo reggimento fanteria é da 
Montedoro altra truppa del 40.ino fanteria. 
Dall'autorità militare di Messina fu spedito 
un maggiore per assumere informazioni sui 
fatti. » 

La Borregiianza speciale della P. S. 

UnB ^importante sentenza d' indole e di in
teresse generalo fa pronunziata ieri l'altro 
dalla Cassazione di Roma, ohe, come si sa, è 
interprete supremo della leggi penali. 

La Cassazione decise che tutti 1 condannati 
sotto il Codice abolito, i quali al momento 
della condanna non avevano compiuto i di
ciotto anni, non possono essere sottoposti 
alla vigilanza speciale della Pubblica Sicurez
za, anche quando a! momento in cui pre
sentano la domanda onde sia dichiarata ces
sata la vigilanza speciale, abbiano superato 
questo limite d'età. 

La massima, che interpreta razionalmente 
l'art. 65 del nuovo Codice Penale e l'art, 41 
dello disposizioni transitorie, acquista mag
gior importanza pel fatto che la Cassazione 
s'era sempre pronunziata in senso restrittivo, 
rigettando simili istanze. D'ora in avanti cre
diamo che lanche coloro, che videro respinto 
il loro ricorso (e non furono pochi) per la 
cessazione delia vigilanza speciale, potrebbero 
con successo riproporlo. 

Il ricorso, che die occasione alla procla
mazione della suddetta massima , era affida
to al patrocinio dell'avv. 0. Ó. De Benedetti, 
direttore della Cassazione Unica, il noto pe
riodico giuridico di Roma. ^ 

11 governo di Pietroburgo si è commosso 
seriamente alla notizia che un decreto del 
Principe Ferdinando di Bulgaria convochi 
la Sobranje per modificare l'articolo 38 della 
costituzione di Tirnovo. 

X 
Quell'articolo riflette la religione delio 

Stato, eh 'è il culto ortodosso; e da questo 
potrebbe sorgere una nube foriera d'inter
venti pericolosi. Auguriamo che la ptu-
denza dei governanti di Sofia sappia scon
giurare il perìcolo. 

Elezioni Politiche 
R I V O L T A A M A N O A R M A T A 

Si ha da Palermo, 6, sera: 
« In occasione della elezione politica di Serra 

di Falco (Caltanisetta) vi fu una dimostrazione 
a favore del candidato moderalo Baglio, la 
quale provocò aisordinì. 

Il maresciallo dei carabinieri rimase ferito 
alla testa a colpi di pietra. 

I dimostranti fecero poscia uso dei fucili e 
della rivoltella, ferendo alla mano una guar
dia comunale. 

Allora il comandante dalla troppa, vedendo 
cadere un soldato e cl-edendolo ferito, sentendo 
io palle fischiara Intorno, comandò il fuoco ad 
alcuni soldati. 

Vi sono due morti e due feriti. 
Vennero arrestate venti persone, fra cui al

cuni individui che, armati di lunghi coltelU, 
tentavano dì ferire gli agenti della pubblica 
forza. ' 

Sono giunti da Caltanisetta il procuratore 
del Re, il comandante dei carabinieri a l ' i -
spettore di pubblica sicurezza, e da Roma è 
annunziato prossimo l'arrivo del questore di 
Catania per fare una inchiesta. » 

La Tribuna scriva ; 
«In-proposito abbiamo ricevuto il seguente 

dispaccio da Roma in data di ieri sera, ore 
10.15, pera. 

IL BARATTO DEI BIGLIETTI CONSORZIALI 
f.Eoco il testo 'de! progetto di legge per il 
baratto dei biglietti consorziali e già consor
ziali. 

« I biglietti consorziali e già consorziali da 
lire 5 e 10, che non saranno presentati alle 
tesorerie dello Stato per essere convertiti in 
altra naluta avanti il 1 luglio 1894, verranno 
prescritti a favore dello]Stato. 

Il baratto dei biglietti avrà luogo coi fondi 
ordinari del tesoro. 

Il fondo del prestito destinato al rimborso 
dei biglietti |da lire 5 sarà diminuito di un 
valore corrispondente a quello dei biglietti 
annullati. 

I biglietti consorziali e già consorziali da 
lire lo ritirati saranno sostituiti, dopo annul
lati, con biglietti di Stato. * 

La circolazione totale dei biglietti a debito 
deHo Stato, sarà rldot.ad'un valore eguale a 
quello dei biglietti consorziali da lire 10 ohe 
saranno stati ritirati avanti il 1 luglio 1894. » 

A bbonamento all' Amministrazione 

Lire 16 annue 
st r isparmiano 2 Lire dal comperar
l o g io naimente . 

CRONACA DELLA CITTA 
C l u b I gn o r a n t i 

A L L E G R I A B E N E F I C E N Z A 
P a d o v a 

RELAZIONE D E L L A P R E S I D E N Z A 

Nell'ultima assemblea costì tenui si nella 
sera del 19 novembre 1893 dietro vostro voto 
la Presidenza aveva assunto l'iaouriqo di 
dare i soliti festival earnovaleschl a scopo di 
boneflconza. 

La suddetta quindi incoraggiata dalla vostra 
fiducia osava in pari tempo premunirsi del 
vostro compatimento por tutto ciò che non 
avesse potuto degnamente vissoire, tenuto 
conto si delle gravi difflcoltà che si andava 

Incontro come dello noire contrario che si 
avevano in qualche parte manifestate. 

Ad ogni modo stante là indefessa assiduità 
l'amore a! nostro decoro od il saggio contegno 
si del consiglio come di tutti i componenti 1 
Comitati,, del quali mi compiacerò in séguito 
segnalarvi i nomi • le foste riuscirono supe
riori ad ogni nostra aspettativa. 

La parte finanziarla non ha potuto dare In 
quest' anno,, un lucroso oespits agli Istituti 
cittadini da noi prescelti pella beneficenza, 
stante che lo spese sono di molto superiori 
agli altri anni, non già per avere abusato di 
inutili, ma semplicemente perchè quest' anno 
furono indistintivamenle pagati tutti coloro 
che artìsficaraente e materialmente lavorarono 
all' allestimento dei Salone, come pure delie 
mascherate e carri relativi, mentre ohe l'anno 
scorso tutta la parte ornamentale fu eseguita 
senza alcun compenso. 

Tenuto seriamente conto di ciò si potreb
bero paragonare le spese eguali a quelle dal
l'anno scorso, avendo ppi l'incasso parimenti 
simile. 

Stante quindi là ma'ggiori spose avemmo 
l'uscita molto superiore; ma a nostro conforto 
sappiamo che tutti i danari furono spesi in 
città, che lavorarono circa 200 operai, i quali 
trovarono onestamente pane ed occupazione 
nella stagione più disastrosa e più difflcile. 

Riassumendo quiudi vi dirò che l'incasso 
totale fu di . . . L. 16519.36 

Uscita complessiva. . » 14893.65 
Restano quindi netto . L. 1625.71 
Prima quindi di presentarvi il resoconto 

dettagliato permettete che la presidenza esterni 
vivamente i suoi ringraziamenti a tutti coloro 
che l'aiutarono nella difflcile impresa o in pri
ma linea mi è caro segnare alla vostra grati
tudine l'egregio nostro socio ing. Felice Mar
tini, al quale era adldata la non facile inòpresa 
della Illuminazione elettrica, Lui più di ogni 
altro, fin qui, volle e seppe degnamente rie-
soire e dirò gloriosamente vinse ogni ostacolo, 
ogni difflcoltà. 

Il Salernì ora pure lui aggregato ma circo
stanze di famiglia non gli permisero di pre
starsi quanto egli stesso avrebbe ooseienziosa-
menle voluto. 

Un omaggio sentito dobbiamo rivolgerlo al 
Oomit .to-Pesca degnamente capitanata dall'e
gregio avv. Edoardo Grazi ni e dal conte Gu
stavo Corlnaldi alquaie si deve l'idea nuova 
ed attraente dell' Iride Èxcelsior, mercè la 
quale si ebbero maggiori proventi, oltre che 
regalare at pubblicò una novità della quale fu 
pienamente soddisfatto. 

Presero parte attivissima con i,suddetti gli 
egregi nostri soci Orazio Pabris, Antonio Mar
tini, Saresin Antonio, Merlo ISapoleone, e l'in
stancabile quanto elatto lavoratore óostro cas
siere Angelo Della Porta. 

Bravissimo il Comitato-Salone, composto del 
signori Saggio Giuseppe, Zaboo Antonio, Ra-
echigliàn Vincenzo, Olivotto Nicolò e Gribaldo 
Emilio che seppero in brevissimo tempo acca
parrare pittori, plasticatori, falegnami. Boristi 
tappezzieri, caffettieri, musiche, sorveglianti 
ecc., e mandare ad esecuzione in 28 giorni 
un progetto di non facile impresa, e tutto nel 
miglior modo e col massimo ordine. 

E qui aggiungiamo l'instancabile nostro se
gretario, che seppe nel più breve tempo ad 
ogni cosa provvedere acciò nulla mancasse at 
buono e regolare andamento delle pubbliche 
feste. 

Alla stampa cittadina porgiamo i nostri più 
sentiti ringraziamenti pel ealdo ed efllcace ap
poggio costantemente accordatoci a maggior 
vantaggio: ed il sodalizio tutto serberà ad essa' 
il più gradito ricordo. 

Aggiungiamo una lode ai signori componenti 
il Gomitato mascherato formato dei signori 
Ubaldino Del LuHgo, Oraziani nob. Arturo, 
Gaetano Grigolon, Folohi Amedeo, per l'ope
rosità loro per il buon andamento d'ogni cosa, 
poiché si può seriamente dire che con poco 
raggiunsero a far molto. 

Uno speciale ringraziamento a tutti coloro 
che soci 0 non soci prestarono il loro valido 
e corretto aiuto durante il festival in Salone -
e mi è caro annoverare fra questi soci il no
stro Giugno (detto Imbriani II) - il Rossi, il 
Sgaravatti, li Brentari, il Carapello, i Trevi-
san - il Cavallini - il Dominici ecc. e fra git 
altri il Meschini; Il Grazianl - il Moi-purgn, il 
maestro Orologio e molti altri che il nome 
non conosee raa.che la Tìconoscenza non di
mentica. ,; 

Dobbiamo uno speciale e sentilo ringrazia
mento alle autorità cittadine ohe furono a no
stro riguardo premurose e squisitamente gen
tili - quale por primo l'illustre nostro signor 
Sindaco, fegregio signor Prefetto ed il oorle-
sisslmo signor tenente generale Bigotti. 

Un ringraziamento ai signori maestri di mu
sica e musicanti uniti che tennero vive ed al
legre le nostre teste 6 mercè oro anche ohi 
si trovava al lavoro potrà dire d'aver passata 
un'ora allegra. 

E qui mi fermerò per brevità, molte e molte 
altro persone meriterebbero sognate alla no
stra riconoscenzi, ma valgano par loro e per 
noi tutte le benedizioni di quei miseri che go
dranno l'umile boneflcio delle nostre povere 
fatiche. 

. Segue il resoconto) 

Ingresso la sera del 5 febbraio h. WJB.») 

» » S » !> 1448.30 
» giorno 12 » » 165.20 
j> sera 12 i> » 1978.05 
» » 13 » » 921.40 
» » 14 » » 1817.75 
» • ; ; • , . , » 19 » » 688.7» 

L. 8038.70 
Incassato per il ballo la sera del 5,L. 80.60 

» » ' » 9 » 179.05 
» » » , 12 » 271.30 
» » » 13 » 106.55 
» » » 14 » 270.00 

L. 907.50 
Per passaggio Belvedere la s. del 5 L. 25.65 

» » » 9 » 79.55 
» * » 12 » 108.85 
» » » 13 » 30,00 
» » » 14 » 77.50 
» » » 19 » 6,80 

L. 328.86 

Incassate per vendita programmi-
musica » 24,25 

Incassate per affitto guardaroba 
cinque sere » 75.00 

Incassate per affitto caffo per cin
que sere » 625.00 

Percentuale d'accordo aflltto caffè 
le sere del 19 » 25.00 

Sottoscrizione per premi alle ma
scherate » 385.80 

Per vendita tela juta usata » 117.00 
Per vendita polvere di carbone ai 

sigg. fratelli Salmin » 6.00 

Totale L. 10532.60 
Introiti Lotteria 

Ricavato dalla vendita di n. 5926 
biglietti al concorso speciale 
alla fortuna a cent. 20 

Abbuono accordato di cent. 10 so
pra n. 1198 biglietti cono, 
speo. fort. venduti all ' in
gresso 

Vendita di 469 biglietti cenoorso 
al dono della slg. contessa 
Giusti 

Introiti della Ruota della Fortuna 
nelle sere 5, 9; giorno 12, 
sera 12, 13 e 14 

Introiti dell'Iride Exceisior nelle 
sere del 5, 9, 12, 13, 14 e 19 

• Introiti diversi 
Offerte in danaro già pubblicate 

nei giornali 
Vendita all'asta di n. 2 anfore ac

quistate dal sig. Brunelli 
Vendita all'asta di una cassetta di 

candele 
Vendita alTasta di un daino ;VÌvo 

al sig. Grigolon Giovanni 
Vendita oggetti rimasti 
Offerta da! signor Sette Giuseppe 

vincitore del dono contessa 
Giusti 

L. 1185.20 

» 119.80 

L, 1065.40 

» 469.00 

L. 1534.40 

» 2423.62 

» 1749.99 

L. 4173.61 

L. 135.00 

» 30.00 

» 3.25 

» 
» 

41.00 
29.50 

40.00 

Tutto sommato, il comples
sivo totale è di . 16519.36 

U S C I T A 
Spese Amministrazione Comitato Salone 

Acquisto francobolli , 
diffusione mani
festi, spese can
celleria L. 175.33 

GratìBcazIone al sosti
tuto segretario » 150.00 

Totale L. 325.33 
Tasse e spese ammin. ferrov. 

Tassa governativa » 18.00 
Tassa p, riduz. viaggi » 35.96 

Totale L. 53.95 
Artisti e fornitori 

Pamio Q. B. lavori fa
legname confor

me contratto L. 2050.00 
Salvador! Qiac. & C. 

pittori » 1200,00 
Rossi Angelo, archi t. » 197,00 
Nasoimbem e Bertoceo 

scultori » 465.00 
Dal Zio Arturo, forni

tura gesso 9 212.00 
Galeazzo Arturo, illu

minazione a pal-
• loncini » 388,60 

Rossi Antonio, tappez. » 240.00 
Gribaldo Nic. p. edera » 20,00 
Canto Giuseppe, arti

coli diversi » 162.70 
Calore Pietro p. stoppa » 17.00 
Miótello Federico, ban

diere e di-stint. » 130.00 
Zilli Luigi, cordami, 

chiodi, ecc. » 34.00 
Oblach Settimo, tela 

juta , » 23.40 
Pamio Pietro, pittore » 9.«0 
Scalfo, Paran & 0. 

tela juta » 369.00 
Lande Francesco, fiori 

secchi » 55.00 
Sacerdottì Aronne, per 

caria e tela » 157.00 
FaUris Antonio, vino 

p. musica e per
sonale di servi-

'zlo in Salone » 207.00 
Bertan Giov., e. s. » 96.00 
Detto p. rìstauro » 34,00 
Mantovani Celso, for

nitura specchi * la.oo 
Cristoforis, accomoda

tura oliatura pa
vimento Salone » 120.00 

Totale » 6201.7( 

Spesa Stampati 
Oréscitìt L. & 0. L. 255.» 
Tipografia Cooperativa » 112.00 
P. Prosporini » 98.75; 
Fratelli Salmin » 76.00 
Sanalvìo & Pizzatl » 10.00 

Totale L. 
Spese (U Umiche 

Felftìé Lavi (Banda U- , 
ninne) L. 30.00 

De Toni Giov.'(Banda. 
Ponto di Brenta » 30.00 

Diritti d'Autore » 6.00 
Totale » 

Spesa per Mascherata 
Ditta D, Ascoli per ve

stiti e tra-tportl L. 611.00 
Ditta Fratelli Oapuzzo 

per attrezzi » 18.00 
Oarpanese, per cavalli » 28.00 
Compenso al personale 

di comparsa e 
piccole spesa » 66.60 

p premio pagato al si-
Zabeo » 150.00 

Totale » 
Personale impiegato 

Bianeon Pietro, custo
de macchine L. 29.00 

Bortolato Giov,, custo
de al Salone » 98,00 

Fascio Cario, insorv. » 106.50 
Pizzo Antonio inserv. » 25.00 
Varatta, bigliettario » 14.00 
Dona, idem » 35.00 
Orlandi idem » 35,00 
Compagno, custode al

l' uscita » 14.00 
Oortuso Sisto, gratifi

cazione » 3.00 
Tonetto Mich. pittore » 25,00 
Gratificazioni diverse » 20,00 

Totale - '—— » 
Per luce elettrica 

Amministrazione, tra
sporti, mancie L. 52,60 

Noli, ferrovia e facchi
naggio » 121.10 

Costruzione copertura 
tettoia, messa In 
opera macchina
rio disfacimento » 841.00 

Noleggio di una loco
mobile e spesa 
trasporlo » 205.00 

Stipendi macchinisti , 

fuoch., custodi » 409,75 
Legna, oarbon, olio » 356.48 • 
Assistenza In Salone p, 

impianto Luce, 
lampade e disfa
cimento » 349.65 

Addobbi, lampadari e 
. al Tecnomasio 

Milano p. noleg
gio batterie, ma
teriale, consumo 
lampade, opera 
del monieur » 2163.40 

Piccolo spese » 48.67 
Totale L. 478S 

Spese a'Amministrazione pella Loltot 
Francobolli, speso po

stali X.. 28.20 . 
Sacerdoti! Aronne, per 

cancelleria » 20.00 
Pizzati e Sanavio per 

stampe » 165.00 
Zane Vittorio, cartelli » 9.00 
Dai Zìo Arturo, petrolio » 28,00 
Compenso segretario « 200.00 

Totale L. 450 
Acquisto oggetti Lotteria 

Ditta Singer di Trieste 
oggetti giapp, L. 78.98 

Dazio e porto delti » 18,40 
Società Brustolon p. 2 

cornici » 11.00 
Antonio Ferro, per 15 

litri vino vero
nese » 12.00 

Perdibon G. B., salu
merie » 153.00 

Dalla Baratta Lorenzo 
por pastiooerìe » 240.00 

Paveggio Luigi, arti
coli diversi » 164.00 

Manzoni e OUvotto » 48.00 
Frutta ed altro » 8,25 

Totale L. « . 
Spese varie - Lotteria 

GribaldoNicola, piante L. 16.00 
Boiron Paolo, congegno 

Iride » 64.00 
Meneghettì Vitaliano, 

custodia regali » 46.00 
Spese diverse come da 

distinta » 54.84 " 
Meneghettì Vitaliano, 

oonfez. rotolìni > 20.00 
Totale L. 19!. 

In sofferenza per con
troversie salvo 
definizione L. 300,00 

Moneto false e diminu
zione di vaiore » 19.00 

Totale — — L. 

Totale Uscita L. 
Civanzo netto L. 

Ritornano L. 
RlassuRto 

ENTRATA 
Ingresso in Salone 
Incassi Ballo 
Incasso Belvedere 
Fitto caffè guardaroba 
Vendita programmi 
Sottoscrizióni per pre

mi mascherate 
Vendita tela jota e pol

vere di carbone 
Incassi Lotterie : 
Ruota fort. L. 3489.02 
Dono co. 

Giusti » 469,00 
Irida » 1749,99 

1651S. 

L, 8038.78 
» 907.50 

328:35 
725.00 
24.25 

386.80 

123.00 

Introiti diversi » 
Totale Entrate 

5708.01 
278.75. 

L. 16519 



USCITA 
Spesa Ammlnlstraz. L. 175.53 
Tassa . . . . . . . 63.95 
Artisti e fornitori. . » TlSó.n 
Stampati. . . . . » 551.75 
Musieha » 65.00 
Mascherate . , . . > • 873,60 
Personale di sorveglian- , 

za ed inservienti » 404.50 
Luce elettrica . . . » 4725.15 
apese diversa . . . » 319.00 

h. 14.893.65 
Oivanzo netto . . » 1625.71 

L. 16.519.36 
Il Segretario - f. Lmot ZILLI 

! 11 Cassiere 
1 Angelo Delia Porla 

La Presidenza 
t i Giov. nob. ALBKRTI - DOMIMICO CALORE 
NB. Il Club ha deliberato di rinunciare al 

suo quinto di spettanza a seconda dell'articolo 
N. 16 dello Statuto, il detto quinto va dunque 
a scopo totale della bonefleenza. 

S o c i e t à « D a n t e AHJghievi». 
Dalla Presidenza del Comitato Padovano 

•di questa Società, abbiamo ricevuto la se
guente circolare : 

Ul.mo Signore, 
Per mantenere e invigorire le gloriose 

tradizioni della lingua e della cultura na
zionale no' paesi oltre i confini del Regno, 
ove risiedano Italiani, la Società Dante A-
liffMeriba d'uopo dell'aiuto di quanti ama
no sinceramente la nostra patria. 

A tale intento il Gomitato Padovano ha 
promosso anche quest 'anno una serie di 
conferenze, che saranno tenute da letterati 
di chiara fama, onde ha ragione di confi
dare nel concorso del pubblico. 

Ma, poiché dai doveri verso la patria non 
vanno mai disgiunti quelli che abbiamo 
verso la nostra Città, il Comitato ha di
sposto che queste conferenze siano date a 
benefìcio anche della locale Associazione 
pei dormitori pubblici. 

CONFERENZE' 
1. VmcKKiO CRESCINI - Il Cid Campeador 

nella poesia spagnuola. 
2. IsiDORQ DEL L<JNQO - L'assedio di Fi-

r.nze. 
3. CABLO DONATI - La donna nelle pittui'e 

dei Veneti. 
4. ANTOKIO FOGAZZARO - L'orìgine dell'uo

mo e il sentimento religioso. 
5. ARTURO GRAF.-Le variazioni dell'amore 
6. OLINDO GUERRIKI - Guido Bonatti. 
y. MICHELE LESSONA - Antonio Vallisnieri. 
8. CESARE PASCAEELIA - L'India. 

9. GIUSEPPE PICCIOLA - Letterati triestini. 
10. CORRADO RICCI - San Francesco nel

l'opera di Dante e di Giotto. 
Prezzo d'abbonamento L^ 6 
Per i signori Soci della Dante Alighieri 

e per i signori studenti L. 4. , 
NB. Il prezzo del biglietto d'ingresso se

rale verrà fissalo volta per volta. 
Si noti poi che rimangono fuori d'abbo

namento altri, come il Botto e il Panzacchi. 
Le conferenze comincieranno il 17 corr. 

. ' . 
Una c o n f e r e n z a de l pro t . B o n a t e l l i . 
Scrivono 1 giornali di Venezia-. 
Nell'ampia sala del Liceo Benedetto Mar

cello, ieri sera dinanzi un pubblico numeroso 
ed attento, l'egregio prof. Ftanoosoo Bonatelli 
professore di fiiosofla e lettere all' Università 
di Padova, inaugurò la serie delle conferenze 
promosse dàlia « Seziono Giovani» del Comi
tato Diocesano di Venezia. 

L'argomento ei-a : PiccoLiszzn UMANE. Il 
conferenziere parlò per uu'ora 0 mozza, pas-. 
sando in rivista od analizzando con forma 
elegante con perfetta dizione molte delle pic
cole miserie, iholte debolezze ohe ogni mor
tale ha In sé. Trattò del de.siderlo innato di 
scoprire le debolezze altrui, della maldicenza, 
della pedanteria letteraria, della vanità, della 
ostentazione di educazione, della golosità, delle 
credenze assurde del romanticismo, dell' ipo
crisia, delle distrazioni e dei ralKe piccoli di
fettucci, che formano il fardello degli umani. 

Concluse con un amortìvole eousiglio .alla 
gioventij dicendo che tutti volendolo possono 
pervenire alla grandezza ed alla perfeziono 
morale. 

Al la P r e s i d e n z a de i P u b b l i c i D o r m i 
t o r i . 

Ieri sera, recandoci per il nostro dovere, 
all'ufficio di P. S. ci siamo scontrati con una 
povera vedova, madre di un bambino, la quale 
da molto tempo passava le notti colla sua crea
tura al pubblico dormitorio di R. Massimo. 

Ieri sera queir infelice, dipendesse ciò dal 
capriccio di qualcuno, com' ella diceva, o da 
mancanza di letti, era stata mandata via e si 
trovava alla ventura. 

Meno male ohe all'uflloio di P. S. vi sono 
delle brave persone, le quali vennero subito 
in soccorso della sventurata,' procurandole i 
mezzi per avere un alloggio per la notte. 

Speriamo però, che, verificata la cosa, si 
vorrà provvedere a favore dell'infelice. 

Clìi ieri sera l'avesse veduta, avrebbe sen
tito vera compassione. 

. ' . 
S o c i e t à d ' I n c o r a g g i a m e n t o . 
i r Consiglio di amministrazione dì questa 

Società, nella sua seduta del 4 marzo corren
te, ha deliberato : 

1. Di assegnare il premio di fondazione 
D. O. Viterbi di L. 50 (cinquanta) pei corrente 
anno a MIOLA SpiuiDiONa legatore di libri. 

2. Dt assegnare la Menzione Onorevole ed 
un premio di incoraggiamento di L. 40 (qua
ranta) a BARON GIOVANNI fabbro ferraio. 

C o n c o r s o a l p r e m i o de l la S o c i e t à 
« IMiente e C u o r e » p e r u n l a v o r o s u Ga
lileo Gal i le i . 

La Commissione si astiene dal dare un giu
dizio sul valore intrìnseco dei singoli lavori 
considerati in astratto, tanto più per la na-, 
tura speciale del concorso, la ristrettezza del 
tempo oonces."o agli autori e la deflcienza di 
mezzi d'indagine a loro disposizione. 

Essa però esplicitamente dichiara che nes
suno dei lavori, neppure quelli indicati come 
migliori, le appare degno didla pubblicità in 
qualsiasi forma, né perciò di diplorai .0 meda
glie, cosicché il premio dovrebbe essere esclu
sivamente in denaro e considerarsi soltanto 
come un Incoraggiamento ed aiuto a studi ul
teriori. 

Limitandosi all' esame critico strettamente 
necessario per la graduatoria, previa ampia di
scussione, venne unanime nella designazione 
delle seguenti due memorie che le sembrarono 
migliori : 

1. Verìtas fina iemports, 
2. Eppur si muove. 

Qu'ndi la Commissione proporrebbe che le 
L. 100 siano divise dando L. 60 all'autora della 
prima memoria e L. 40 all'autore della se
conda. 

Aperte le due buste, che portavano scritti 
sopra i due predetti motti, si riconobbe : 

APPENDICE IV. 57) 
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LA MIA YITA 

ROMANZO INEDITO 
DELLA 

CONTESSA DASH 

La sua signora madre, appartenente ad una 
Sran casA) uno degli ultimi avvanzi della vec-
iWa corte, trasmise a suo figliò quei vecchi 
Ptiocipj e quei modi squisiti oggi dimenticati. 
W mi richiamava alla mente il signor di 
l'impérier, con maggiar grazia forse, se an-
'!'>8 era meno elegante. 

Non ho bisogno di dirvi che mi amò, e ciò 
weva essere, che mi amò appassionatamen-
«i e anche questo doveva avvenire. Ma quel 
*8 sembra rai'o, mi amò davvero. 

La signora d' Ormós sostenne la sua parte 
*» questa avventura. 

Felice delle mia colpe, perchè le servivano 
' ' souiia a suoi occhi, ella mi trascinava r i-
«endo verso il precipizio e m'impediva di vol-
89rmi indietro per misurare con 1' occhio il 
fwdìo che discendeva. Ella possedeva un'im-
">«iisa destrezza, destrozza tanto più perioolo-
" il» quanto ehè l'aveva in natura e non la 
""colava. In forza de' suoi sofismi, mi ore 

1. come autore della memoria col motto 
Verilas fllia temports il Bit;. Simonetto An
tonio maestro In Camposàmpiern ; 

2. come autore della memoria col motto 
Eppur si muove la signora Longiuotti Ermen 
garda, maestra nella scuola femminile di Be-
vadoro in Comune di Campodoro. 

Padova 2 marzo 1893. 
firmati : Carlo Francesco Ferraris, 

Giuseppe De Leva, Amato A-
matl, Guido Mazzoni. 

Per copia conforme 
Il Direttore della Segreteria 

f. CIARLI 
. % 

Assoc i az ione p a d o v a n a pe l pubb l i c i 
D o r m i t o r i . 

Nel dormitorio Cappellaio Pedrocchi, du
rante Il mese di febbraio fiiròno ricoverati 
70 uomini e 11 donne, in complesso 81 in
dividui con 529 presenze, delle quali 183 gra
tuiti e 346 semigratuiti. 

Nel dormitorio SantaCIHara si ebbero ri
coverati 24 uomini con 301 presenze, delle 
quali 27 gratuiti e 274 semi gratuiti. 

Furono lioanziàti 10 individui per mancanza 
di letti. 

Bpne l l c enae . 
La vedova e i figli del compianto cav. ing. 

G i r o l a m o B a l i a r i n , eosternati per la im
matura morte del loro amatissimo marito e 
padre rispettivo, largirono alla Congregazione 
di Carità la somma di \,. 200 destinandone la 
mela a beneficio dei poveri di S. Daniele. 

La P. Q, riconoscente pubblica 1' offerta e 
porge condoglianze. 

* 
La Direzione*della Cucina Economica porge 

con animo riconescenta i più vivi rmgrazia-
inenlì alla sig. Elisa Sartorio-Baltarin e fi
gli, ì quali nella luttuosa circostanza della 
morte del loro rispettivo marito e padre, voi • 
loro elargire a favore di questa L. 100; espi-i-
mendo in pari tempo i sensi del proprio cor-
lioglio ed augurando loro che nella gratitu
dine dei poveri trovino largo retaggio di oon-
o r t i . . 

er ft 

I j avor l pubb l i c i n e l Vene to . ' 
Il Consiglio superiore dei lavori pubblici ha 

approvato i seguenti affari: 
Statuto del Consorzio idraulico di Gozzone 

(Rovigo) - Regolamento Consorzio idraulico 
Bi-esega (Rovigo) - Progetto riformato per il 
secondo tronco dalla chiavica Pignatta all'ar
gine del Gigante del nuovo Cavo Padano-Po-
lesàno in destra di Canalbianoo (Rovigo). 

* • 
. t J n g e n e r a l e d e r u b a t o . 

A Roma un generale francese, fu derubato 
da un suo servitore, di una vistosa somma di 
danaro, dandosi poscia alla fuga.: 

Furono impartiti ordini per l'arresto del 
ladro. 

Sulla entità del furto varie sono le dicerie; 
chi dice che il generale abbia subito un danno 
di circa 6000 mila lire; altri invece di cen
tomila! 

»• . 
Suic id io . 
Fu ricoverato all'Ospedale civile il conta

dino Soattolin Antonio, di anni, 31 da Liraena, 
domestico della signora Pardon Virginia, ve
dova Pacoanoni, perchè a scopo suicida si tirò 
iu bocca un colpo di pistola. 

Lo Soattidin tentò suicidarsi per càuse d'a
more. 

. ' . 
O r e c c h i n o s m a r r i t o . 
Ieri, una povera domestica, partita dalla 

casa del sig. barone Onesti percorrendo poi le 
via Betlemme, Prato della Vallo, fino a S. Da
niele srnarri un orecchino d'oro. 

Ohi l'avesse trovato 0 lo portasse al locile 
municipio riceverà competente mancia. 

Sorriere delF-Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Da /iglta di madama Angot trovò nella 
signora Palombi una valente interprete, ohe 
dimostra ormai d'essersi fatta degna ili soste
nere senpre la parte miglioro. 

Cosi va notata la sig. Magnani, ottima sotto 
tutti gli appetti ueH.i parte di Madamigella 
Lange. 

Il buffo si». Urbano merita elogi vivi e spe
ciali: anche ieri sera, come sempre, esilarò 
colle sue trovate il pubblico ohe 1' applaude 
colla coscienza di far omaggio ad un artista 
veramente bravo. 

Bene anche tutti gli altri. 

SPBTTAGOLI1)E1L GIORNO 

T e a t r o Verd i . — Questa sera si rappre-
•anta l'Opera-balio in quattro atti del mae
stro Poncnieili 

GIOCONDA 
Ore 8 1|2. 
T e a t r o G a r i b a l d i . ~ La Compagnia ita

liana di Operette comiche di Crescenzio Pa
lombi, questa sera rappresenta 
La figlia di madama Angot - La Gran Via 

S C I A R A D A 

Non si tnuovfl il mìo pritniero, 
Fa il contrario il nìio secondo, 
B d' un noni patria V intero 
OhQ fu ODor dì tutto il mondo. 
Spiegazione della Sciarada precedente 

OR-FANO 

Nostre informazioni 
• li. s t a to g ià smen t i t o che il Duca 

d 'Acs ta , nel suo recente , viaggio in 
Ingh i l t e r ra , fosse i nca r i ca to di per
s u a d e r e la R e g i n a Vi t to r i a , q ' iando si 
r eche rà in F i renze , a v i s i t a r e i Rea l i 
ne l la Capi ta le . 

Ciò non vuol Airi c h e a l t r i non ab
biano condot to in ques to senso delle 
t r a t t a t i v e , l equa l i , .se non a r r i v a r o n o fin 
oggi a l la conclus ione , sono però ancora 
in corso. 

Insis t iamo quindi i^ulla not iz ia , già da 
co i da t a , che a l te no tab i l i t à del par
t i to cat tol ico inglese m e t t o n o in opera 
t u t t a la loro influenza, p e r c h è quelle 
t r a t t a t i v e abor t i scano . 

( Vedi ultimi dispacci). 
m 

«1 0 
Ier i sera , in a lcuni c ìrcol i mi l i ta r i 

di R o m a , si dava come c e r t o il r i t i ro 
dagli affari e l l 'onor . Pt ì l loux, min i s t ro 
della g u e r r a . 

È indub i ta to che dopo l ' inc idente 
al Sena to , a dopo, le manifestazioni , 
che hanno p rodo t to t a n t o r u m o r e , la 
posizione di quel min i s t ro è d iventa ta 
sempre più insostenibi le . 

deva quasi sempre degna d'essere stimata, mi 
scusava, coloriva la mia colpa con mille mo
tivi irrecusabili, e osava disprezzare quelle che 
scopriva sotto di me , dal punto in cui era 
collocata, senza pensare ohe con un passo di 
più le avrei raggiunte. 

Una sera, neìla sala, si raccontava la sto
ria d' una donna che , volendo disfarsi d' un 
uomo che più non amava, inventò dei spe
ciali pretesti per il povero amante, e l'Ingan
nò con un falso dolore. Arrossì d'un» aipile 
doppiezza e guardava e guaWava Lftone se
duto a me vicino. 

— Oh 1 gli dissi con un protondo sdegno, 
quando non si ama più, lo si deve tosto con
fessare, non capisca come si possa ingan
nare/ 

= Lo credo, mi rispose, voi tanto nobile e 
franca. 

Vedrete, Raoul. 

CAPITOLO XXIII 

I n g a n n o 

Io non vi racconto fatti, amijo mio, noto-
mlzzD, analizzo dinanzi a voi il cuore d'una 
donna, onde lasciarvi quella tristo scienza 
della vita senza della quale a nulla si arriva 
in questo mondo. 

Non vi darò dunque i dettagli sul progres
so di questo nuovo amore, chiamato, almeno 
lo credo, a rendermi quella che aveva per
duto, a realizzare quella chimera di felicità 
tanto perseguitata 0 che cantittuamante sa ne 
fugge. 

Ve l'assicuro, io ho per lungo tempo agito 
di buona tede; solo dopo aver invano tentato 
di riu-'cire, i miei occhi, s'aprirono affatto e 
perdetti quell' ultima facoltà d'ingannare me 
stessa. 

La mia vita delle acque passò i l ""a reale 
ebbrezza. 

Ci restammo però tutto 1' estate, cantava 
vittoria, la baronessa rideva, il .signor di 
Chassagne FÌ credeva in cielo. Il solo nome 
di Blumemberg mi faceva male.. , . 

Come rivedere Wilfrid? E se aveva tanto 
arrossito dopo 11 mio primo fallo, cosa sa
rebbe successo allora? 

Risolsi di passare l'autunno a Parigi, quan
tunque fosse questo uu delitto di. lesa ele
ganza. 

Leone mi seguie la sua psverà'madre rin
graziò il cielo che una sì bella e nobile dama 
si costituisco custode di sub figlio al suo in. 
gresso nella society parigina. 

Va lo faccio osservare or oraj 11 modo di 
vedere alle acque non si ra8S(<miglia con quel
lo di Parigi. 

Al monte Dorè Leone tutto dominava; èra. 
il più bello, il più ricco, il meglio educato. A 
Parigi, si trovò ecolisato da uomini ohe va
levano meno idi lui, ma che conoscevano la 
vita della società, dell' Opera, dei bastioni, 
quella vita ohe bisogna conoscere a tondo, 
sotto pena di essere un nulla, . • 

Essi si divertivano, mi facevano rìdere; 
mercè loro, '(dimenticare, secondo il mio più 
costante desiderio. 

Continua 

ma nessuno duhtta che patserìt con una 
maggioranza rilevante. 

D0V13 invoce passerà molto difficilmonle 
sarà al Senato dove si intende ili fare la 
grande questione-finanziaria. 1 senatori sono 
risoluti a respingere il progetto perchè il 
benefizio che l 'erario ne caverebbe nei 
primi anni in danno degli esercizi futuri 
non faccia ritardare pia oltre la risoluzione 
ma i mali del grande e terribile problema 
finanziario cho il Ministero creda di aver 
risolto con un giochetto di contabilità. 

L e Convenz ion i 
(s) ROMA, 7 oro H.20 a. 
Si delineano furti opposizioni in Senato 

alle Convenzioni Marittime. 
Si crede che il Senato nnn lo, respin

gerà ma le modificherà molto nella so-
st:inza nella forma e nella durata del con
tratto. 

l'or ciò dovranno ritornare alla Camera. 
E fu anzi in vista di questa probabilità 
eh.! il ministro Finocohiaro presentò un 
progetto di proroga allo convenzioni at
tuali fino al 30 aprile anziché soltanto 
lino al 31 Marzo, come - per dare al Se
nato il tempo necessario per un ampia di-
scuasione - ne lo aveva pregalo 11 sena-
taro Ferraris. 

Ufiitni Dispacci 
N o z z e d ' a r g e n t o 

(S) ROMA, 7, ore 6,30 a. 
Ass icuras i che ol t re l ' Impe ra to r e a 

l ' Impera t r i ce di German ia , v e r r à in 
R o m a , por l 'occasione delle nozze d 'a r 
gen to dei Sovran i , anche la Regin- i 
d ' I n g h i l t e r r a . 

P. BELTRAME Direttore 
P, SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

D AFFITTARSJ 
P E L 7 A P R I L E P. V. 

In via S. Giovanni delle Navi 
Appartamento in II- piano |al civico N. 907. 
Bottega e locale d'abitazione al cìvico N. 9S7 
Bottega, 4 magazzini e cantina al civ. N, 911 

In piazza Unità d'Italia 
Negozio ad uso offelleria con due forni e lo

cali d" abitazione al N. 200 
In viaSan Leonardo 

Casino con corte al N. 4741. 
In Corte dei Servi 

Casino al N. 1770. 
In via delle Piazze 

Casa a due piani al 0. 406. 
Per le trattative rivolgersi allo studio del .sì-

gnor Q. Luzzatto Iiina, vìa dei Servi, dalle ore 
9 alle 12 ant. e dalle 2 alla 5 pom. 

p e r il p r o s s i m o 
7 Apr i l e 

CASA A D U E P I A N I 
sita in Via Montana al 

O'AFflTIl, 
con piccolo granaio, 
civico N. 4619. 

Per informazioni rivolgersi «M'ASENZIA 
del SENATORE BREDA in PONTE DI BRENTA 

"MI-
H . T a i n e 

(S) ROMA, 7, ore 7 a. 
I giornali pubblicarono iersera e pubbli

cano stamane lunghe necrologie e cenni 
biografici di H. 'l'iiine. 

La morte dell'illustre scrittore tu sentita 
qui con vero dispiacere nel mondo degli 
studiosi. 

I l Comiz io d i M i l a n o 
(S) , ROMA, 7, ore 8.35 a.,. 
I giornali giudicano in vario modo - na-

tiSralmente -"il Comizio di Milano. 
Qui però in generale ha l'atto grande im

pressione e ohe avrebbe il suo tornaconto 
a mettere tutto in tacere è preoccupato pel 
tirooro ohe la agitazione ohe parte da Mi
lano si propaghi e Ingigantisca. 

Qui, per esempio, IroveriJbbe buon ter 
reno. 

L e pens ion i 
(S), ROMA, 7, ore 10 a. 
ieri è cominciata alla Camera, con di

scorsi di Saporito, Rubini, . la discussione 
sull'espediente finanziario che è l'opera
zione sulle pensioni. 

Hi crede che ad esaurirò la discussione 
diliicilmenle basterii la settimana. 

II progetto incontrerà opposizioni vivaci 

TALO-AMERIGANA 
Estrazione irrevocabile 

30 Apri le cori', anno 
I N u m e r i c o s t a n o 

UNU SOLA L I R A 
c a d a u n o 

e si trovano in vendita presso la BANCA 
FRATELLI OASARETO di Fiancesco, via 
Carlo Felice, 10, GENOVA 

ed ai principali Banchieri e Cambio 
Valute nel Segno 

I biglietti concorrono a lutti i premi 
DA LIBB 

ÌOOOOO 100000 lOOOO 
SOOO 1000 

e molti altri minori da sorteggiarsi 
al 30 APRILE . . 1 | A A n 

31 AGOSTO . . IX 3 J 
31 DICEMBRE . ' I W » l 4 l 

Un N u m e r o p u ò v ince re p i ù p r e m i | 
2>er oltre 

LIRE 5 0 0 . 0 0 0 
La vendita dei,biglielli è aperta presso 

a Banca 

FB&TELLI C&S&RETO DI FB. 
iCiii» fciiidal» nel IHHK) 

Via Carlo Felice, io, Genova 

Ver le richieste infuriori a 100 Numeri 
aggiungere cent. 50 per le spese d'invio 
lei biglietti e dai doni in piego racco 
mnndato. 

1 Bollettini ufficiali delle Estrazioni 
verranno sempre distribuiti i gratis • 
spediti franchi in tutto il mondo. 

Barbatelle o .piaote di vii i e taglici! 
ai Cottine, il mî lor Tilisno del Veronese, di San Giovcdo, Il miglior vitigno Toscano, di Cabernet SanTÌ|[non 
Syiah i mijliorl vitigni del llordoaui 0 del Ermita{e, nonché di altri vitigni, si poasono arerò dai vha! anno 
ai visnetl e oanlinc della fattoria GAETANO E GIOV ANNI BBRTANI di VKEONA. 

Toglìolì L. t. — Imballagio a parto, spedi-] 

VERONA 

di un'anno !.. B rb.ttelle di due anni L. 7 al cento 
niona verso asseguo. 

Per scMartmmli ed informazioni'scrivere OAW^Ì^O a GIOVAKNI BKRTÀNI 

Continua la grande liqnidarione di stoffe da uomo Nazionali ed Estere 
poi ribasso garantito del 40„|y PADOVA via S. Giuliana ai Servi N. 1075 vicino la Fotografìa Farina 
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Elamenti di Psieotogia e Logiea &UIM DELLÌTCITTÌ DI PMOYA 

G. PRATI F. ZARflBAlLDI . 
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lilcnVdi i«. Discorso SU Francesco Petrarca 
letto in Padova il IC) luglio 1874. ' ' • *•*" 

llclInvKi! prof. «.. Dell' Blemento morale e 
' togiconel Diritto privalo. XìmcNsaìeWa 

in occasione dell apertura degli studi. 
Padova 1869, in-8 . . . . . . . - . « » 

-^ ÌVo/(? illustrative e critiche al Codice Ci-
• uVfe del Regno. XìeWa Obbligazioni. 

Padova 1875, in-8 . , . , . . • 5. -
— Continuazione delle note illustrative e cri

nelle al Cod. Civ. del Regno. Contratto 
di matrimonio. Padova, in-8 . . • a — 

— Riproduzione delle note già litografate di 
Dir. Civ. Padova 1873, ìn-8 . . • »,— 

IScK'iiiui'ili dott, a,. Il Sacrijicio ossia le due 
amiche. Dramma in tre atti. Padova 
1873, in-iò « — . 5 * 

— - Il Maestro del Villaggio ossia Conferente 
domenicali. Libro al Jettura e di premio. 
Padova 1872, ÌH-12. (Biblioteca scola
stica!. Opera premiata all'ottavo Con
gresso Pedagogico • •«.— 

Kci'ti i i / prof. l». Giorgio e la sua educa-
{̂lOHc. Padova 1878, in-iò . . . » 3.— 

Bluett i »,. Opere mediche, ordinate ed an-
•tulnflliii dott. a.. La Stenografia Italiann 

secondo il sistema di e abelsberger 
Noè, co« tavole. Quarta edizione. Pa
dova 1881, iìi-12. (Biblioteca Scoi.) » J.a» 

notate dal prof. Coletti e dal dott. Barbò 
Soiicin. Padova in-8, \'ol. 5 . . . » 0.5» 

• lónaic l i i prof. m'. Elementi di Psicologia e 
Logica. Padova 1S92 in- i6 . . . » 2 . — ' 

BEorliiicttu prot. il. Fotografìa alle polveri 
indelebili. Padova iffijg, in-i2. . » 3 . — 

:— Trattato completo dì fotografia^ con inci- , 
sioni. Padova 1872, in-8. . . . » O.— 

Caiics t i - ini prof. n. Manuale di Apicoltura 
razionale, con incisioni. 1874, in-8» S.SO 

Canft*5llB A. v> 4àuB'l>torà ii. Corso d'Ana
lisi algebrica Padova 1886, voi. I. » ta.— 

Cai>|i«lìe(i i pr. « . Storia di Padova dalla 
sua origine sino al presente. Padova 
1875-76. Due volurni in-8 . . . » S S . — 

Cava^na i - i prof. A. Il Nuovo Diritto degli 
individui e dei j'opd/z. Padova 18S9, 
in- '? . . 1 . . . . . . . ... » ,4.— 

d a v a l e t t » A. Pensieri e, voti pel coordina-
inento idraulico degli scoli col nuòvo 
sistema dei fiumi delpadovano^ ecc. Pa
dova i858, in-8 » ,*.— 

Citftwdciila conte Ci. L'Italia di Dante. Studi, 
Padova i865, in-8 . . . , . . » 1. — 
in-4 » *. — 

Colbuvli i i i ì * . IJ . Catalogo di.libri rari e 
j6«;5;/at/.'Bassano 1864, in-8, voi. i » * . — 

ColeflsS prof. 1''. Delle aque minerali della 
Lombardia e del Veneto. Annotazioni. 
Padova i855 . » —.&©' 

'— Del professore Giacomandrea Giacomini 
e delle sue Opere. Cenni storici. Pa
dova i85o, in-8«. . . . . . . . . - . S O 

~" Della Vita e degli scritti di Francesco 
Rognelta. Padova i8,')g, in~8 . . » —.50 

— Dubbio sulla Diatesi ipostenica. Padova 
i85i, in-8. . . . . . . • . . » —.50 

Cor i i evu i l l^ewi». Qual'ó la miglior forum 
di .Governo ì Trad uzione dall' inglese, 
con prefazi onedel prof. Luzzatti. Pa
dova 1868, in-12 » a.— 

ii&aBitc liliisMisvi. Le più hette pagine della 
Divina Commedia con introduzione, 
annotazioni, ecc. del prof. F. Berlan. 
Padova 1870, in-i2. (Biblioteca Sco
lastica) r • .» .*-5« 

I>aufi3 e a^rtdovtó. Studi storico-critici di 
' A. Gloria, E. Salvagnini, G. Dalla Ve

dova, P. Selvatico, E. Morpurgo, G. De 
Leva, G. Zanella, A. Tolomei, A. Cit
tadella Vigodarzere e D. Barbaran. Pa-

,dova i865, in-8 . . . . . . . . 11.— 
8»cl €««Ile ti. Manuale pel ramo acijue e 

strade ed altre opere'a carico dei Co
muni. Padova 1842, ih-4 . . . » 5 . — 

Wc IPu'taato ^Slastiiftiil prof. ft*. Dell'In
segnamento della lettere italiane negli 
Istituti Teoiiui del Regno Padova 1878, 
m-12 . » —.SO 

-.e» 

« « «Slorsl prof. A. Esame del Corso di Di
ritto naturale del prof. Ahrerts, con 
un' analisi degli errori che racchiude 
circa la religione. Padova, in-8 . » «©.— 

Me i/C»» prof. <-. Storia documentata dì 
Carlo Viti correlazione all' Italia.' Vo
lumi 1, 2, 3, 4 » 35.— 

— Degli Uffici e degli intendimenti della 
Storia d'Italia. Discorso letto in oc
casione dell' apertura degli studi. Pa
dova, 1867,, in-8 » —..00 

IftSAfk Caiiis«i>M8j;8si. Le pili belle pagine della 
cronaca Fiorentina, con introduzione, 
annotazioni, ecc. del prof. F. Berlan. , , , 
Padova 1870, in-13 (Biblioteca Scoi.) » — « O ' 

S îiiieBMi«»Hci- fli. Disquisizioni storico-psi
cologiche intorno alla origine ed essenza 
dell anima umana in generale, ecc. Ve
nezia l853, ìn-8 . . . . . . . » 1.85 

13vang«lla4i «3. Racconti sociali. •—• Condi
zioni diverse - Storia di un uomo 
qualunque - In cerca di fortuna - Dal 
natale alle ceneri. Padova 1874, volu
me in-i6 . . . . . . . . . » a.— 

fiTawara priJf. A. L'Integratore di Duprez ^^ 
il Planimetro dei movimenti di Amsler. 
Padova, in-8 . l i . 1.50 

— Lezioni di Statica Grafica, con tavole. 
Padova 1877, in-8 . . . . . . . » ao.— 

l ' c r p a ! prof. li. Degli intendimenti e del me
todo della filologia classica. Prelezione 
ai corsi di Filologia Greca. Padova 
1867, in-8 . . . . . . . . . . . 

l ' e r r a v i l". Et libreto de la Cassa de Ri
sparmio. Commedia in tre atti. Padova 
1872, in-iò . .: » —'•'5; 

F r a i n u i ' i i i i . Margherita d'Isari. Tragedia. ' ' 
Padova i855, in~i2 » a.SO 

K a b e l l i ing. S\ Il Riscatlo delle Ferrovie. 
Padova 1877, in-:8 » S.—• 

erall ipia cav. «S. tea t ro Veneziano. El \ 
Nloroso della Nona — Le barufe 
in famegia. Padova 1878, Volu
me I. 

— Volume li. : Nissun va al monte. — 
Una famegia- in rovina. Padova, 
.1879. • 

• - Volume 0 . : La Chitara del papà — 
Mia fta. Padova i88i. 

— Volume IV, : Teléri vechi — Le serve 
al pozzo. Padova 1882. 

—• Volume V. ; Tuli in campagna — 
Zelile refada. Padova i883. 

—. Volume VI. : / oci del cuor — La 
Marna no mor mai. Padova i883. 

— Volume VII. Un pare disgrazia —' 
Vn zio ipocrita. Padova 1887. 

<>nI'l>•l^•'l prof. G. Trattato di Aritmetica 
Razionale pei Ginnasi superiori. P a 
dova 1891, in-12 » S. — 

— Elementi di Aritmetica pratica ad uso delle 
scuole secondarie inferiori. Padova 1892 
in-12 Sesta ediz. . . . . . . • *. — 

— Elementi di Calcolo algebrico ed equazioni 
di primo grado per le scuole secon
darie inf. Padova i885, in-12. . » i.— 

— Elementi di Aritmetica e Teoria ele
mentare dei Logaritmi fino a loooo 
Quarta ed. Padova 1887, in-12 . » 3 . — 

Elumenli di Geometria con numerosi pro
blemi ed esercizi di disegno geometrico 
per le scuole secondarie inferiori, Pa 
dova 1889, in-12. Seconda ediz.. • S.— 

Gui'lii'vi-ì prof. «3. Trattato di Algebra Ele
mentare con nuinerosi esempi ed una 
copiosa raccolta di esercizi. Voi. 1. -
Calcolo Algebrico - Equazioni - Lo
garitmi. Padova; 1886 ii. 3 .50 

— Id. Voi. II. - Teorie Compl^imentari. Pa
dova, 188Ò . . . • • ; . . . » 3 . -^ 

— Complementi di Aritmetica ed Elementi 
di Calcolo Algebrico eoa tawoXe.àM-o-
gai fino a loooo Padova i88ò . » 3 . — 

lUemMia j% Sffl Fisiologia ed Igiene del Con-

sZt.— 

ladino di Lombardia e del Veneto. Pa 
dova 1874, in-12 . . . . . . . » « . — 

CriaconiisiS prof, fl-, .%. Opere mediche edite 
ed inedite, ordinate ed annotate dai 
professori G. B. IWugna e F. Coletti 
Padova, in-8. Volumi io . . . » 4 0 . — 

^ o c t l » ; v«u W o l f a u ^ . Herman uiid Do-
rothea. Canto I. annotati ad uso delle 
scuole da Marcello Caraccio. Padova 

. i885. Seconda edizione . . . . » I . 6 0 
.— Herman und Dorotliea. oanto li. anno

tato ad uso delle scuole da Marcello 
Caraccio. Padova i883 . . . . » I.BO 

«pievienji» prof. « . Vn Materialista in cam
pagna. Padova, in-8 » » . — 

~ San Marco nelV arte e nella storia. Di
scorso. Padova 1878 » ». — 

I l a b c i i i c b t prof. i l . Principii di Prosodia 
e metrica latina e Prosodia metrica ita-
//««adelprol.Riccoboni. 1874.111-12 » * .5« 

Uci l lc r prof. J». Il terreno agrario. Padova 
1864, in-12 » a.5© 

— Cenni generali siili' Agro padovano. Pa
dova 18.53 » ! ! . - -

— Sulla moltiplicazione delle piante. Padova 
i858, in-8 » - . 8 0 

— Sull'allevamento del bestiame bovino. Pa 
dova, in-8 » a . 5 0 

— Sugli ingrassi artificiali. Padova 1871, 
in-8 » 4 .50 

lian<lHbui-$;er. Manuale di tecnica chirur
gica militare. Traduzione del cav. Bini. 
Padova 1878 . . . . . . . . . .-s.— 

I jani lucvi prof. By. Storia del Diritto Ro
mano dalle origini fino a Giustiniano. 
Corso scolastico. Padova 1887-88. Fa
scicoli 12 »a. — 

l i a u r e n t i E. Ginnastica educativa secondo 
i programmi per le scuole normali 

femminili. Padova 1882 . . . » s . —• 
— Come la pedagogia sia necessaria alla 

donna. Parole lette nella scuola nor
male provine, di Padova. Padova i883, 
i n 8 .. » — . 6 0 

t>eiiiaign« prof. .1 . Il linguaggio degli animali 
con figure. Padova 1871. (Bibl. Me

dica) » J . 5 0 
I.<eoi>i conte «3. Dell' Arte e del Teatro di 

"•• Pàdova. Racconto aneddotico. Padova 
1,873, in-ib ì, l. ~ 

liUBsataa prof. 1'. L'Educazione degli istinti. 
Padova 1873, in-12. (Biblioteca Me
dica) fi 5 0 

>.50 — Fisiologia dei colori.¥aAòvai8'j2,\n--i2 » 
— Manuale di Fisiologia umana. Voi. I. 

Alimentazioneedigestione.PadovaiSjri» g. — 
— Voi. 11.! Sanguificaz. Padova 1879 . ' » S. — 
— Voi. III.; Innervaz- Padova 1S80 . » 8 .— 
— Voi. IV. ; Meccanica animale - Dispendio 

organico - Funzione della specie. Pa-
.dova 1881 . » 8 

— Origine della specie e sua prelesa tra-
sformaz. Padova 1882, in-iò . . » « .— 

KiUzzatti prof. IJ . Del metodo nello Studio 
del Diritto Costitwxionale. Prelezione 
al Corso di.Diritto Costituzionale. Pa 
dova 1867, in-8 » —.«W 

— Prelezione ad un corso di Storia del
la Costituzione inglese. Padova 1877 
in-8 » - . . «O 

MalniSjsMatB conte A. Petrarca a Pado7Hi 
a Venezia ed Arquà, con documento 
inedito. Padova 1874, in-8 . . . » 'S. — 

— Programma del Corse di Diritto Giudi 
-Ziario Civile Padova 1884. in-8 v e 

lume 1 . ' » -IO.— 
-T- Il Procedimento Civile e le Riforme. Stu

dio. Padova i885, in-8 . . , .> 3.— 
Mai i f i -o i i i i i avv. c L'Ordinamento giu

diziario e • le riforme. Padova 1882, 
in-8 9,. 3 .50 

Mant ' i ' ì i i conte B*. / / sistema municipale in
glese è la legge comunale italiana. Se
conda ed. Padova 1872, in-iC>. . » 6 . — 

— L'ordinamento delle Società in Italia, Pa
dova 1875, in-12 » 4 . — 

Maui i i n. Della Veneta Giurisprudenza. 
Discorso. Venezia 1848, in-4 • • » '*• — 

McsHcdaslaa prof. A. Le statistiche crimi
nali dell'Austria con riguardo al Lom
bardo-Veneto. Ven. 1867, in-8. . » 4 5 0 

— Della Scienza nell'età nostra ossia dei 
caratteri e dell' efficacia dell' odierna 
coltura scientifica. Discorso inaugu
rale. Padova 1874 » SS. — 

MilBifio v». L'aurora dun uomo grande, com
media storica in cinque atti. Padova 
1864, in-8 » li. — 

I^oaisoUa HctlcHìH. Maria. Racconto, Pa 
dova 1872, in-12 » —.95 

Slontaiiai-à prof. * . Il Credito popolare in 
Italia. Padova 1874, in-13 . . . » S.5» 

Mai-asli i i il. Elettori e Deputati. Brevi ri
cordi. Padova 1874, in-8. . . . » ~ , 5 0 

.t£or)[iiii'^a prof. Bi. Alcune questioni intorno 
alla carità. Roveredo i8ò3, in-8 . » 4. — 

SlMir,y.l 8. Intelletto, memoria e volontà, con
versazioni fra zio e nipoti, Padova 1873, 
in-12. Seconda edizione. (Bibl. Scola
stica) » *.S© 

i*nc«iiirl prof. Si. Lezioni di Astronomia nau
tica per i capitani di gran cabotag
gio, con figure, Padova 1888 in-12 » S. — 

OrolosiM march. Serie cronologico-istorica 
dei canonici di Padova. Padova i8o5 » -S.— 

Osgor»'» S«v» Eiiganeo. Annuario del Gior
nale di Padova. Anne i e 2, in-S » 3 . — 

9"HKBiiil s«. M. Tratta/o dei possessi, secondo 
il Diritto romano, francese e austriaco. 
Venezia i855, in-8 » 3 5® 

l»nii'«BJ'«slio (il) militare italiano. Studi. Do
cumenti non italiani sui teatri di guèr
ra d'Italia e delle provincie finitime. 
Italia,'186Ò S-. . a . — 

B"raii fi. Dopo la guerra. Canto. Padova 
' 186Ò » —.5® 

— L'Entrata a Venezia. Canto al Re. Pa 
dova 186Ò, in-8 » —»® 

n a b l > « n a A. Istruzioni popolari sui Giu
rati ed annotazioni pratiche relative. 
Padova 1871 . . . . . . . » —.50 

l&cgoHanmentS universitari generali e par
ziali. Padovai876, in-8. Opuscoli 5* » i . 5 » 

I tonco i i i T. Farinata degli Uberti. Dramma. 
Padova 1878 >̂  -a.aO 

K o s a i i c l l i prof. t ' . Orazione funebre sulla 
salma del professore Vincenzo Finali. 
Padova 1876, in-8 » — . « * 

B o r s e t t i prof. V. Sul magnetismo. Lezioni di 
Fisica. Padova 1871, con figure. » 3 . — 

I tMst ic in i a. Adolfo Nelli. Racconto. Pa
dova 1873, in-i6 » —.«5 

Sac«ai-<ao prof. fi*. A. Sommario di un Corso 
di Botanica. Terza edizione aumentata. 
Padova 1881, in-8 » 4 . — 

Saccarrtt» dott. A. Colfosco. Racconto. Pa 
dova 1874, in-12 » 4 .5» 

S a c c h i ing. «;. Piano organico di manuten
zione stradale. Padova 18Ò4, in-4 y. *. - -

Salvioikl prof. «•. SB. Le nuove leggi, espo
sizione popolare e sOmmariadelleprin
cipali istruzioni giuridiche della leg
ge di unificazione legislativa. Padova 
1871 • . . » —,?5 

gandìiaià prof. 6J. Tavole dei Logaritmi, pre-
Cedute da un Trattala eli trigonome
tria piana e sferica. Terza edizione. 
Padova 1869, in-8 . ' . . . . , » 8. -^ 

8aii-fad(i .-ti. Rime veneziane con prefazione • 
'di P. G. Molmehti. Seconda edizione. 
Padova 1886 ' . . » 1 . -

S c o p a l l V.'Poveri e ricchi. Odi quattro. 
Milano 1853, in-12. . . . . . » • i ' . ao 

Scl i inifcr prof. •''. La Famiglia secondo il 
Dir. Roin. Padova 1876. Voi. 1 . » « . — 

S e l v a t i c a march. 8». Il disegno elementare 
e superiore ad uso delle scuole Jrrivate. 
e pubbliche di tal disciplina in Italia. 
Parti due. Padova.i872,in^t6, con ta
vole litografate. Opera premiata all'ot
tavo Congresso Pedagogico . . » • 4 . — 

— - Arte ed artisti. Studi e racconti. Pado
va 1882, in-13 . .• l> •, * . — 

(Continua) 
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L A SONNA MlBULA consuUi nei suo Gabinetto magiiotico 
(Oli ssiston/a di due distinti dottali 

I acoiiiulti della Soiiuauibula, oltie che 1 continui attestati di ricono-
scen?a poi puiiipunn Micisiime ottenute confermano sempre più la me
ritata lama elio 1̂ e msi solidamente stabilita Per ottenere iin consulto 
magiletico dalla (lllalo^egBente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsia^ 
CitU necessita ohe per lettela '•lano dichiarati i principali snitomi della 
malattia e nella 1 imposta \ i sa l i la diagnosi e la ricetta più efllcace per 
cniarsi. — Alla lettola elio diede il consulto bisogna unii vi, sia pervasila 
postale 0 con ioccomand«ta per l'Italia hie 5,20 e per 1'esteio Ine 5,25 
.= Piiigere le lettele al prof PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 14, 
Bologna (Italia). 

\ 9 

W Premiata Fonte acidula - Ferruginosa di I 

'; IN VALLE PEJO NEL TBENTINO j | 
I Bieca di ftìrro 0 gaz farboinco, la prefeutu dvlle Acque da tavola, milca confligllat» i* 
• dei Medici per la cura a domidho. * 
I DiBB2lO^E IH BBEBCIA, liaKza del t)U0Bi0, Palazzo Bevilacqua,— p GIONA | * 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

6 MarxD:l893 
À mezzodì v e r o di Padowa 

Tempo medio di PadoTa ove 12 ra. 11 ». 5 
Tempo niedio di Roma di'». 12 m, 13, 

Osserviizioril meteòro los j iche 
«egulte .1 ir altezza di' metri IT dal .luoK, 

mei ri 30,7 dal livellò mediò dèi man 

32 

S Marzo 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro oentigr. 
Tansione del Tap. aoq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità ohil. orar, del 

vento. . . . , 
Stato del cielo . . 

Ore Ore ' Ore 
9 a'nt. 3p<)m.:9pqni. 

7.58 4 •:.fi4.3 756.8 
4-14.1 + 7.5 

, 4.6 6.8 
5-

4.9 
72 
SE 

38 
E 

87 
SE 

sereno ser. 

Dalle 9 ant. del 6 alle 9 aat. dei 7 
Temperatura massima = 4- 15.-0 

» minima = + 3 .2 

Padova 1893, ^ippgrafia F. Sacchetto. 

IL NUOVO 
RIDONA IL LORO PRIMI T1\0 COLÓRE 

IL NUOVO AI CAPELLI, SENZA DANNI 0 PER ME-

RISTORATORE DESIMI 0 ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

DEI CAPEILI NON MACCHIA LA PELLE. 

PRfPAR&TO DA 
LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI OAPELLL 

H. ROBÌRtS & CO. BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o Li r e 3 . 5 0 la bottìfl l ia 

H. HiSSÉlIT & Co,, ,; 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA . . ; 

17. Via Tornabuonl FIRENZE, .• • 
e 36-37. Piazza S. Lorenao in Lucina ROMA 


